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 Comune di 
 Valbrenta (VI) 

 
 

 

Verbale dell’Organo di revisione  
n. 5 del 27/01/2023 

 
 
Oggetto: presa d’atto della proposta di deliberazione consiliare n. 5 del 2023, avente ad oggetto la 
“Non applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 1 commi 227 e 228 della Legge 29 dicembre 
2022, n. 197”. 
 

Al sottoscritto Maurizio Zanni, Revisore unico dei conti di Codesto Ente, è stata trasmessa 

via PEC, dal Responsabile del servizio finanziario, Dott. Christian Moro, ai fini delle valutazioni di 

competenza dell’organo di revisione, la proposta di deliberazione consiliare n. 5 del 2023, avente 

ad oggetto la “Non applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 1 commi 227 e 228 della Legge 

29 dicembre 2022, n. 197”, unitamente ai relativi pareri di regolarità tecnica e contabile resi ai sensi 

degli articoli 49, comma 1, e 147-bis, comma 1, del D.lgs. n. 267/2000. 

All’uopo occorre premettere che la legge n. 197/2022 (Legge di bilancio 2023) prevede 

lo stralcio automatico, alla data del 31 marzo 2023, dei debiti fiscali di importo residuo fino a 1.000 

euro risultanti dai singoli carichi affidati all’Agenzia Entrate-Riscossione (già Equitalia S.p.A.) nel 

periodo compreso fra il 2000 e il 2015. Tuttavia, per i comuni sono previste alcune regole 

particolari. Infatti, in base all’art. 1, comma 227, della suddetta legge, per gli enti locali 

l’annullamento automatico dei ruoli fino a 1.000 euro opera limitatamente alle somme dovute 

all’ente creditore a titolo di interessi e sanzioni, mentre dal mini-condono è escluso il capitale,  cioè 

l’importo del tributo locale, il quale resta in ogni caso interamente dovuto, così come il rimborso 

delle spese per le procedure esecutive e la notificazione della cartella di pagamento. Per quanto 

riguarda invece le sanzioni amministrative (diverse da quelle irrogate per violazioni tributarie) e le 

multe per infrazioni stradali, il successivo comma 228 limita lo stralcio automatico ai soli interessi 

comunque denominati. 

Da ultimo, il comma 229 del medesimo articolo 1 prevede che, con apposita delibera da 

adottarsi entro il 31 gennaio 2023 e da inviare, entro la stessa data, all’Agenzia Entrate-Riscossione, 

i comuni possono scegliere di non applicare le speciali disposizioni sopra richiamate, escludendo 
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quindi lo stralcio parziale automatico delle mini-cartelle esattoriali e proseguendo con le procedure 

di recupero dei propri crediti. 

Tanto premesso, il sottoscritto ha esaminato la succitata proposta di deliberazione consiliare 

n. 5 del 2023, in cui viene rappresentata come scelta di equità tributaria quella dell’Amministrazione 

comunale di non aderire alla sanatoria de qua, rilevando, fra l’altro, come essa non sia accompagnata 

da alcuna forma di compensazione per le casse degli enti locali aderenti. 

Ora, considerato che, in generale, il provvedimento di diniego, diversamente da quello di 

adesione allo stralcio automatico, non comporta alcuna variazione di bilancio, in termini di rettifica 

in diminuzione dei residui attivi che concorrono alla formazione degli equilibri contabili, e non 

espone l’Ente ad un danno finanziario, il sottoscritto Revisore dichiara di prendere meramente atto 

della proposta di deliberazione consiliare in oggetto e ricorda all’Ente di provvedere, entro il  

31 gennaio 2023, alla pubblicazione del provvedimento di diniego sul proprio sito internet 

istituzionale e alla sua trasmissione all’Agenzia Entrate-Riscossione. 

Il presente verbale, che consta di due pagine, viene inviato all’indirizzo di posta elettronica 

certificata comune.valbrenta@legalmail.it ai fini della relativa protocollazione. 

 
Montegrotto Terme (PD), lì 27 gennaio 2023 
               Il Revisore 
      Dott. Zanni Maurizio (*) 
 
 

 

 

 

 

 

 

(*) Il presente documento è firmato digitalmente ai sensi del D.lgs. 82/2005 ss.mm.ii. e norme collegate e sostituisce il 
documento cartaceo e la firma autografa. 


